PRISMATICHE VISIONI
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Se si potesse ignorare il presente 
e fare a meno del passato,

potrei volare verso il futuro
 e respirare aria nuova.

Potrei guardare oltre lo specchio
 e non vedermi più.

Non sentirei più il dolore sul corpo.

 Le ferite sparirebbero,
il mio volto sarebbe materia impalpabile.

Ogni traccia si asciugherebbe e

ad ogni passo

 la mia ombra sarebbe assorbita.

Non voglio più incrociare i miei occhi perché mi sono vista

e ho avuto paura.

Ho chiesto a quel riflesso cos’ero diventata
 e ho sentito solo l’eco sorda dei miei rimorsi.

Porto i segni della colpa 
e pentirmi non servirà 
a ridarmi la pace.

Nessuno sa più chi sono 
e da tempo ho smesso di ricordare.
Poche note accompagnavano lo schianto che mi ha ucciso.
Non conosco il mio nome e vivo in un corpo che non mi appartiene.

Mi sono svegliata in un letto che non era il mio.

Mi sono alzata e non sapevo camminare.

Adesso muovo i primi passi e assaggio ogni giorno 

i sapori diversi di questa strana esistenza.

Mi guardo intorno e ciò che era vecchio diventa nuovo, 

e ciò che è nuovo deve ancora arrivare. 

Accetto l’oblio che mi possiede
 e ho paura di chi ero,

non di chi sono!
